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LETTERE 



DELL ABATE 

PIETRO AIETASTASIO <o 

I. 



Vienna 1 $. del 1 74(10 



v_> arissima come! qualunque! cosa vostra/ 
e quanto inerita una nuova testimonianza 

del 

(1) Nacque iti Roma nel 1696. e mori in 
Vienna nel 1782. 1 titoli della sua celebrità 
altamente impressi nel cuore di tutte l’ animai 

A a gen- 
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del vostro amore , m’ è giunta la lettera 
che mi scrivete in data degli 8. del cor- 
rente gennajo : e quanto obbligante , altret- 
tanto inaspettato è stato per me l’amoro- 
so rimprovero che in essa mi fate, di non 
avervi fin ora assicurato d’ aver letto il 
Congresso di Citerà. Io il lessi e rilessi in 
Moravia, e con una mia non breve lette- 
ra ( che area allora il merito di costarmi 
considerabil pena per iscriverla ) ve ne re- 
si grazie, me ne congratulai con esso voi, 
e ve ne distesi il mio giudizio , per ubbi- 
dirvi . Vi dicera in essa che l’idea m’era 
paruta pellegrina , vaga , ed una di quelle 
che con utile inganno non professano che 
lo scherzo , e ravvolgono l’ istruzione . Vi 

ap- 

gentili di questa età ci dispensano dall’obbligo 
di richiamarne la ricordanza . Fu uno de’ più 
cari e fedeli amici di Algarotti , e le pistole 
che di lui or pubblichiamo , porgono a no- 
stro credere un luminoso esemplare di quella 
critica urbana ed ingenua , onde usar sempre 
fra loro dovrebber gli amici nel comunicarsi 
scambievolmente le produzioni del proprio in- 
gegno 



Digitized by Google 



Inedite. 5 

applaudiva su la verità e la costanza de’ tra 
caratteri , e vi esprimeva quanto mi aves- 
se divertito il comico di madama Jasette , 
il tragico di milady Gravely, ed il pedan- 
tesco di madonna Beatrice. Commendava la 
locuzione scherzevole e festiva senza scur- 
rilità , e ricca delle più belle merci dell’ 
italiana eloquenza , senza sito di scuola . 
Mi professava sensibile all’onore che ridon- 
dava ad alcune mie espressioni, delle qua- 
li vi era piaciuto valervi, confessando che 
quelle di rozzi sassi, mercè l’amico artifi- 
cio del maestro architetto , eran divenute 
parti di così eccellente edificio : tantum 
series juncturaque pollet ! E concludea fi- 
nalmente che bastava questo vostro scher- 
zo , per iscorgere quanta sia stata per voi 
la parzialità della natura , quale la vostra 
cura in secondarla , e di che peso sia ne’ 
vostri pari la qualità , con la quale carat- 
terizza Omero l’eroe, qui mores hominum 
multorum vidit et urbes . Questa mia lette- 
ra fu da me scrittavi , e mandata o su la 
fin di luglio, o sul cominciar d’agosto. 
D’ogni altra mia ho avuta regolarmente ri- 
sposta , onde l’origine della mancanza dee 

A 3 esser 



Digitized by Googte 




6 Lettere 

esser costì . Se farete qualche diligenza , 
vi verrà facilmente fatto di rinvenirla . In- 
tanto per non avventurar anche questa , ri- 
copro il vostro nome con quello del mio 
librajo , che credo molto meno atto del 
vostro ad accendere la curiosità d’ alcuno 
sino al delitto . 

La mia salute migliora , e migliorando 
in questa stagione mi riempie d’ottime spe- 
ranze. Non è però ch’io non risenta i miei 
incomodi ; ma essendo essi ormai quasi in 
equilibrio con la facoltà di tollerare , io 
non ardisco lagnarmi . 

E quando vet]rò io mai il libretto che 
da tanto tempo dite avermi diretto ? Che 
crudel maniera è codesta di tormentarmi? 
Non l’ha certamente da voi meritata la 
tenera amicizia e l’alto pregio , in cui giu- 
stamente e costantemente vi tiene il vo- 
stro Metastasio . 




J 
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IL 

Vienna 7. maggio 1746. 

A. dispetto d’ una febbretta che chiamano 
questi signori medici efimera estense de- 
purativa , la quale mi favorisce da tre gior- 
ni in qua , non tralascio di rispondere al- 
la gratissima vostra scritta petrarchevolmen- 
te nel giorno che al sol si scoloraro ec. 
Circostanza che non mi dispiace, perchè 
mi lusinga di qualche specie d’ analogia 
fra la corrispondenza di madonna Laura 
col Petrarca , e quella di voi con me . Duoi- 
mi bene che abbiate risentito nella salute 
Pavvicinamento de’sette gelidi Trioni, ma 
non dubitate che il vostro amico Apollo , 
che si va di giorno in giorno accostando , 
prenderà cura di conservarvi . 

Il signor conte di Canal tanto sollecito 
di possedere il cuore degli amici del vo- 
stro merito , quanto tranquillo sul corso 
delle sue faccende , è stato lietissimo del- 
la vostra memoria , e con molti saluti mi 

A 4 ha 
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ha commesso di ringraziarvene , ed abbrac- 
ciarvi , rimettendo le sue commissioni al 
quando , al come , ed al se , vi cadrà in 
acconcio , o vi piacerà di eseguirle . 

E la signora contessa d’Althann , ed il 
suo divino Correggio, desiderano che ven- 
ghiate voi medesimo ad assicurargli della 
vostra ricordanza; e frattanto la prima mi 
ha ordinato di rendervi grazie con tutte 1’ 
espressioni di stima che vi son giustamen- 
te dovute . 

JMon ho nuove letterarie da darvi, se non 
che l’arte Poetica del nostro Fiacco , è già 
quasi affatto travestita . Grazie al Cielo , 
che non è vera la metempsicosi . S’ei fos- 
se in corpo di qualche uccel di rapina ver- 
rebbe senza fallo a beccarmi gli occhi . 
Conservatevi, amatemi, ch’io non cesserò 
mai d’ essere . 



+ 0 + 0 * 

*o* 
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III. 



Vienna 16. luglio 1746. 

XjA carissima vostra del 23 . dello scorso 
giugno mi trovò alle mani per la terza vol- 
ta colla mia ostinata terzana . lo m’ era 
proposto di lasciarla correre senza china 
china ; ma le accessioni anticipavano di set- 
te ore , ed il corso delle medesime si al- 
lungava di volta in volta ; onde prima che 
si rendesse febbre continua , si è giudicato 
necessario di ricorrere al solito febbrifugo . 
Col favor del medesimo sono già sette gior- 
ni privo dell’ amabile febbril compagnia; ma 
non senza fondate speranze di riacquistar- 
la a tenore e delle antecedenti esperienze, 
e delle disposizioni in cui mi sento . Spe- 
ro che voi non m’imiterete, anzi che, pro- 
digati affatto la vostra terzana e Tumor te- 
tro, siate in tresca nuovamente con le mu- 
se . Quando vedrò io la vostra panegirica 
descrizione della vita campestre ? Non è 
impresa per tutti il trovar novità in un 

sog- 
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soggetto non dimenticato da alcun poeta . 
Voi non l’ avreste intrapreso senza esser 
sicuro di questa circostanza : gran motivo 
per me di curiosità . Felice voi che pote- 
te contar fra’ vostri difetti la soverchia ric- 
chezza ! Non vi costerà molto il corregger- 
vi : e da ciò che togliete ai forse troppo 
solidi vostri edifizj , avrete materiali per 
nuove fabbriche. 

La degnissima nostra signora contessa d’ 
Althann ha sommamente gradita la giusti- 
zia , che rende la vostra ricordanza alla 
somma stima in cui ella vi tiene . 

Sarei volentieri più lungo , ma le scos- 
se della mia febbre non mi hanno lascia- 
to valido abbastanza per usar della mia te- 
sta come vorrei. Sospiro d’ abbracciarvi pre- 
sto , e farvi leggere nella mia fronte la te- 
nerezza , la stima e la costanza , con la qua- 
le io sarò eternamente . 

*o*o* 
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IV. 

I 

loslowitz in Moravia 6. ottobre 1746. 

Cxiunto a pena in Moravia negli ultimi 
giorni d’agosto pieno della speranza d’ ab- 
bracciarvi , vi scrissi una lettera nella qua- 
le rinnovando gl’inviti della nostra incom- 
parabile contessa d’Althann, vi confortava 
ad accettarli , vi dirigeva , perchè sapeste 
il cammino che dovevate tenere , ed in- 
viai da- Frain , ove allora eravamo , la let- 
tera al maestro della posta Fratting con 
ordine di consegnarvela al vostro passag- 
gio . Tre giorni sono partendo da quello 
per quest’ altro soggiorno, scrissi la secon- 
da con la direzione diversa , e dopo chiu- 
sa la lettera me ne giunse una vostra da 
Vienna scritta da Dresda il di ao. settem- 
bre . Ma il piacere di ricever le sospirate 
notizie di vostra persona , mi fu molto sce- 
mato dalla certezza di veder deluse le mie 
speranze della vostra compagnia , le quali 
a dispetto della pur troppo sospetta dila- 
zione 
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zione io aveva gelosamente nudrite . La no* 
stra degnissima signora contessa d’Althann 
non saprebbe perdonarvi d’averla defrau- 
data d’ un piacere così aspettato , se quel- 
lo di sentirvi render giustizia da cotesto 
Sovrano non le servisse di contraccambio, 
lo non mi rallegro con voi , ma invidio 
chiunque ha la facoltà di onorar sè stesso 
onorandovi . 

Sospiro le altre due lettere, delle quali 
mi date contezza in quella che ho ricevu- 
ta , e particolarmente quella , alla quale con- 
segnaste i vostri versi sul commercio, che 
nel resto di questo nostro rustico soggior- 
no farebbero la mia delizia . Ma , per dir 
vero , comincio ormai a disperarne l’ ar- 
rivo . 

Al partir da Vienna un abate a nome 
del signor Kadghib mi consegnò un invol- 
to con la nuova impressione del vostro neu- 
tonianismo : ma non ebbi nè pur agio d’ 
aprirlo. Ve ne rendo intanto mille grazie, 
e mi riserbo al mio ritorno in città il pia- 
cere di scorrerlo di nuovo , e darvene conto . 

Ho scritto così per giuoco II Pentimen- 
to a Nice , palinodia della canzonetta a voi 

nota. 
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nota . La legge che mi sono imposta , di 
valermi delle parole medesime della prima 
per dir tutto il contrario , ha reso il lavoro 
diffìcile, e quasi troppo, per uno scherzo. 
Se avessi chi mi sollevasse dal nojoso im- 
piego di copiare, ve la trasmetterei. Ma 
lo farò da Vienna. Amatemi sempre quan- 
to io vi amo e vi onoro; e credetemi co- 
stantemente . 

P.S. Mi è stato scritto per ordine del nostro 
Sovrano , affinchè io m’ applicassi a compor- 
re un’opera per le nozze che costi si ce- 
lebreranno a primavera: ma io non sicuro 
ancora del mio incominciato ristabilimen- 
to in salute , non ho avuto ardire di pren- 
derne l’ impegno , incerto di poterlo com- 
piere . Questo è il vero mio sentimento : 
del quale vi priego di render testimonian- 
za in caso che sentiste malignar la mia 
scusa. Addio. • • 




*4 



Lèttere 



V. 

loslowitz 27. ottobre 174 & 

Come per lo più avviene di tutto ciò che 
piace e si desidera , la carissima vostra let- 
tera del 20. d’agosto con V epistola sul Cotti* 
tnercio , e la nuova stampa del Congresso 
di Citerà mi sono giunte tardissimo. Non 
prima d’ avanti jeri mi furono trasmesse 
da Vienna dal nostro signor conte di Ca- 
nal , ed io mi son vendicato della lunga 
aspettazione rileggendo già ben tre volte 
questo vostro nuovo componimento > e sem- 
pre eoa nuova specie di piacere . L’ idea 
che voi avete saputo render poetica ,• è de- 
gna d'un savio e buon cittadino < Vi tro* 
Vo de’ versi incomparabili come 

Parte maggiot del veneto destino * 
Piagata il sen dalle civili guerre 

ed i tre seguenti . 

La tarda prole del palladio ulivo* 

V obbliquo riso * 

e molti 
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• molti altri ch'io non voglio trascrivere» 
Vi si conosce per tutto l’uomo che pen- 
sa; e non il parola jo, carattere d’una gran 
parte de’nostri cinquecentisti. Si vede quan- 
to voi conoscete che gli aggiunti sono il 
Colorito della poesia , onde i vostri non soa 
inai oziosi , E) soprattutto ho ammirato la 
facilità , con la quale vi è riuscito di su- 
perare quella vostra naturai propensione al- 
la folla de’pensieri: scoglio di tutti gl’in- 
gegni fecondi , per cui avviene delle idee 
quello che delle piante, che germogliando 
in copia non proporzionata al terreno , si 
Usurpano a vicenda e lo spazio ed il nu- 
trimento, onde la maggior parte riman sof- 
focata, e quasi nessuna matura, Io mi ral- 
legro con esso voi di questo invidiabil do- 
minio che avete su voi medesimo , per cui 
sarà sempre per voi l 4 istesso il conoscere 
il bnono che il conseguirlo , Ma perchè 
non crediate eh’ io voglia unicamente li- 
sciarvi, ( mestiere indegno dell’ amicizia , e 
•eli cui ho tanto orrore , che procuro evi- 
tarne fino il sospetto ) vi dirò sinceramen- 
te ancora tutto quello in che io ho inciam- 
pato ; non intendendo che la mia delica- 
tezza 
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tezza sia però misura del vostro giudizio 
Il verso Te vidi un tempo ec. co’ quindici 
seguenti , pare che interrompano l’ unione 
del proemio con la materia , nella quale 
entrate dal verso Piagata il seno ec. Veg- 
go benissimo che non è così ; poiché in 
detti versi voi provate la proposizione , che 
al vostro eroe stia sempre nel cuore il pa- 
trio bene . Ma io avrei voluto che voi ave- 
ste un poco più ajutato il lettore a cono- 
scer subito la legatura ; essendo io persua- 
so che nessuno di quanti ci leggono vuo- 
le affaticarsi per lodarci: ma che tutti all’ 
incontro precipitano i giudizj, che ci con- 
dannano . Desidererei che alcuna volta ave- 
ste un poco più di condescendenza per la 
ritrosia dell’orecchio italiano, avvezzo co- 
me quelli de’ greci e de’ latini a distingue- 
re la lingua della poesia da quella dèlia 
prosa : legame che non hanno i Francesi . 
Voi talvolta (benché non frequentemente) 
pur che una parola esprima la vostra idea , 
e goda la cittadinanza fiorentina, non ave- 
te repugnanza a valervene , ancorché sia 

i 

essa straniera a’ poeti . Come imbriacare , 
rinculare , banderuola, molla, o altre simi- 
li. 
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li, sono parole ottime e sonore: ma non 
impiegate fin ora affatto, o pochissimo no’ 
lavori poetici , fanno una tal quale disso- 
nanza dal tenore di tutto.il rimanente, e 
presentano i pensieri non rivestiti di tutta 
quella decenza, che (come appunto nelle 
vesti) dipende in gran parte dal costume. 
É bellissima , per esempio , la voce molla nel 
senso metaforico in cui voi l’ usate : ma 
non crediate che muova con la medesima 
sollecitudine ad un Italiano l'idea medesi- 
ma , che muove la parola ressort ad un 
Francese, appresso di cui il senso traslato 
di detta voce è divenuto proprio per la 
forza dell’uso. Se ne conoscerà fra noi il 
prezzo , ma dopo qualche riflessione : e que- 
sto sensibilmente diminuito dal rincresci- 
mento della novità , e dalla malvagità de’ 
lettori (che tutti son uomini) e per lo più 
ci puniscono della tardità del loro intel- 
letto . La vivacità del vostro talento, in- 
tollerante d’ogni specie di servitù, vorreb- 
be scuotere questo giogo: ed io mi unirei 
volentieri in lega con voi , se credessi la 
provincia men dura : ma così in questa , 
come nella maggior parte delle costuman- 
To: XIII. B za 
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ze civili , io credo impresa meno diffìcile 
l’accomodar me alla moltitudine, che quel- 
la di disingannarla : ed evitando in tal gui- 
sa una quantità di risse importune , pro- 
curo d’acquistar tempo per opere migliori 
di quello che sogliono essere i pedanteschi 
contrasti de’letterati , ripieni per lo più di 
ciance inutili, e di mal costume. A tutta 
questa lunga cicalata voi per altro rispon- 
derete con due parole , dicendo : che lo sti- 
le della vostra epistola (come che tal vol- 
ta a seconda della materia e sorga e s’in- 
grandisca, su l’esempio di Orazio) è nulla 
di meno sempre stile d’ epistola , esente 
da’ rigori della tibia, della tromba, e del- 
la lira , e non obbligata a comparir sem- 
pre vestita da festa. Non avrei che repli- 
care a questa risposta , se voi non aveste 
eletto , e sostenuto in tutta l’ epistola vo- 
stra un tuono nobile e poetico , che non 
s’accosta mai al familiare: onde contraete 
co’ lettori una specie d’ impegno di non 
cambiarlo senza evidente ragione . Oltre a 
ciò quella metafora al fiume un giogo ec. 
non finisce di contentarmi, particolarmen- 
te nel sito in cui la trovo: essa è sempre 

un 
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tiù poco ardita ( con buona pace della ve- 
nerabile autorità de’Latini) , ma in bocca 
de’ barcajuoli parmi che s’ allontani troppo 
dall’imitazione del parlar de’ medesimi : e 
l’imitazione è il primo debito dell’arte no- 
stra. Veggo che abuso indiscretamente del- 
la vostra pazienza: ma poiché ho intrapre- 
so d’ ubbidirvi , soffrite ancora quest’ altra 
breve seccaggine. Nel terzo verso dell’ul- 
tima pagina voi dite : ma non però , signo- 
re , il piede arresta . Or non mi sovviene 
.esempio d’ un imperativo usato come voi 
l’ usate , e non ho qui libri per cercarlo . 
So che si dice ottimamente t' arresta , fa , 
dì , vieni , va . Ma con la particola nega- 
tiva, non ho memoria d’aver trovato tale 
imperativo , se non che con la terminazio- 
ne dell’infinito. Non t arrestare , non fa- 
re, non dire, non venire, non-jandare . Può 
essere che siano mie traveggole ; ma que- 
sta volta ho risoluto di dirvi quanto pen- 
so ; onde fatene voi quel caso che meri- 
tano . 

Ed eccovi quanto (rivestendo con gran- 
dissima ripugnanza il personaggio di cen- 
sore, che mi stà sì male) ho saputo ritro- 

B 2 var 
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var di dubbioso nella vostra bella epistola « 
Sono tutte bazzecole, e più tosto miei per 
avventura, che vostri errori . Bisogna amar- 
vi quanto io vi amo , e stimarvi quanto 
voi meritate , per rompere il proposito di 
non credere ali’ istanze degli autori, che 
dimandano il rigoroso giudizio degli ami- 
ci , per esigere panegirici in contraccambio 
della loro apparente sommissione. Incomin- 
ciando prima da me medesimo, io non cre- 
do infallibile se non il Papa quando pro- 
nuncia ex cathedra , e so che avendo ancor 
voi questo giùnto concetto degli uomini , 
vi compiacete di quello che trovate tolle- 
rabile negli scritti miei , e mi perdonata 
le inavvertenze , quas vel incuria fudit : vel 
humana parum cavit natura . Ma ormai 
potrebbero offendervi queste lunghe prote- 
ste , e con molta ragione . 

La nostra degnissima signora contessa d’ 
Althann mi commette mille saluti per voi. 
La disposizione in cui eravate di trattener- 
vi un mese e più con esso noi, ci ha re- 
si più sensibili gl’ impedimenti che ci han- 
no defraudato di tal piacere: desideriamo 
almeno che siano tanto a voi profittevoli, 

quan- 
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quanto sono stati a noi svantaggiosi. Ama- 
temi intanto , perdonate le negligenze del- 
la lunga lettera, che non ho tempo di ri* 
leggere , e credetemi » 

*0*0,*Q*0*0*0 + 0*0*0*0*G*G# 

* 

Vi: 

Vienna 1. decembre 1746. 

£Io intrapreso ben quattro o cinque vol- 
te di scrivervi » ma sono tanti i debiti de' 
quali voi mi caricate > e così poco discre- 
ti gli acidi miei > e gli stiramenti de’ ner- 
vi del mio stomaco e della mia testa » che 
non sapendo trovar proporzioni fra quel 
ch’io posso» e quello che vi deggio, sono 
andato differendo ; e senza aumentare in 
facoltà , ho perduto il merito della diligen- 
za . Onde per non rendermi più reo di 
quel che già sono > ho risoluto d’ arrossir 
più tosto per la mia debolezza , che som- 
ministrarvi motivi , onde ragionevolmente 
dubitare dell’amor mio > e della mia rico- 
noscenza • 

B 3 Ed 
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Ed incominciando per ordine , vi dirò in 
primo luogo che mi piace molto il cam- 
biamento da voi fatto nella lettera del Com- 
mercio , usando ingegni in vece di molle : 
ed io non trovo che facciano oscurità i 
due significati della parola ingegno. Nulla 
di meno come io so già il vostro sentimen- 
to , non è meraviglia se lo riconosco im- 
mediatamente . Per assicurarmi , io ne fa- 
rei pruova leggendo il passo a persona non 
prevenuta, ed osserverei se la parola muo- 
va l’ idea che si vuole , con la necessaria 
sollecitudine. A tutte le altre vostre inge- 
gnose ed erudite difese troverete la repli- 
ca nella mia prima lettera . Ed a quella 
delle venerabili autorità che voi produce- 
te, per sostener l’uso delle parole che so- 
no straniere in Parnaso ; io vi dirò che ne- 
gli scritti de’ nostri divini maestri v’ è nu- 
mero considerabile di cose da rispettarsi 
sempre , e non imitarsi mai . E che a di- 
spetto della profonda venerazione che voi 
ed io abbiamo per il nostro Dante , non 
sarà^ possibile che ci riduciamo a scrivere: 
’» * • • » 

E quello che del cui fac.ea trombetta . . 

' : ' Nes- 
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Nessuno è reo. 

Se basta a’ falli sui 

Per difesa produr l’esempio altrui. 

Ho riletto attentamente il Congresso di 
Citerà , e mi sono tanto compiaciuto del- 
le sue nuove bellezze, quanto del più van- 
taggioso lume , in cui avete poste le anti- 
che . Me ne congratulo con esso voi : vi 
consiglio di non accostar più la lima a co- 
sì forbito lavoro, perchè alla fine si perde 
il buono cercando l’ottimo, e l’eccesso di 
diligenza tira seco gli svantaggi della tra- 
scuraggine. E ve ne parlerei più lungamen- 
te, se l’ impazienza di ragionar della bel- 
lissima lettera che v’ è piaciuto indirizzar- 
mi, non vincesse ogni altro mio desiderio. 

Sappiate dunque ch'io l’ho già letta mol- 
te volte, e sempre con nuovo piacere : che 
mi pare eh’ essa si lasci molto indietro l’al- 
tra sua sorella sul Commercio: che scintil- 
la tutta d’ un certo vivace fuoco poetico , 
onde è ripiena d’anima in ciascuna sua 
parte: che vi sono de’ versi che hanno su- 
bito ocoupato luogo nella mia memoria , 
* B 4 e non 
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e non saprei farli tacere; tanta essi vi ri- 
suonano , Come per esempio : 

II nuovo Achille tuo, che già nel seno 
Le omeriche faville agita e versa. 

l «■ 

Uè il latino ocean tentar , nè il greco , 

Giaceano a terra squallide e dolenti 
Involte ancor nell' unnica, ruina . 

Nè ancora avea 
% 

Michelagnolo al del curvato e spinto, 

Il miraeoi dell arte in Vaticano . 

L quella invida lode , 

Che solo in odio a' vivi i morti esalta. 

Degli erranti fantasmi ordinatrice 
Aura divina : 

ed altri molti eh’ io trascuro , per non tr*- 
scrivere la maggior parte della vostra let- 
tera . È frutto in somma che mi fa com- 
piacer de’ miei presagi sul vigore del vostro 
ingegno, quando nou se ne ammiravan che 
i fiori. Nè vi cada in mente che questo 

mio 
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mio giudizio sia un cortese contraccam- 
bio delle lodi , delle quali con tanta pro- 
fusione mi caricate. Veggo assai bene che 
queste potrebbero risvegliarmi quell’ invi- 
dia , che non son giunti a meritare gli 
scritti miei . Mi compiaccio in esse della 
cagione che vi seduce ; e trovo argomenti 
in loro d’ esser più contento di voi, che di 
me , Comunque la faccenda si vada , io 
confesso il mio debito , ina non intende- 
rei mai di pagarlo con la moneta adulte- 
rina di menzognere lodi; indegne di esse- 
re introdotte ne’ sacri penetrali dell’amici- 
zia . £ perchè abbiate nuovi argomenti del- 
la mia sincerità , io vi dico liberamente 
quanto nella vostra lettera ho incontrato 
capace di qualche maggiore ornamento » 
non bisognoso di correzione . 

Per cagion d’esempio io farei che scam- 
biasser luogo il quinto verso col quarto; e 
direi ; 

t • 

ov IO 

Orazio non ugual cT Augusto al peso 

Le giuste lodi al mio signor scemai , 

. . . » • v • • 

e ciò solamente per approssimar quel no- 
mi- 
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ininativo d’apposizione all’ zo da cui egli à 
retto, ed alleggerirne la fatica al lettore. 

Dal tredicesimo sino al diciottesimo ver- 
so (tratto per altro ammirabile) io inciam- 
po tre volte. Desidero in primo luogo, che 
abbia il suo articolo quella tragica musa , 
come cosa non generica , ma particolare . 
É vero che yì sono de’ casi, ne’ quali l’ar- 
ticolo si trascura con eleganza ; ma voi sa- 
pete meglio di me quando, come, e per- 
chè, nè questo è il luogo di fare una dis- 
sertazioue. Secondariamente (oh ! qui si che 
mi chiamerete la seccaggine ) non mi si 
accomodano all' orecchie que’ vostri palchet- 
ti profanatori d’uno de’più nobili e poeti- 
ci tratti della vostra lettera . £ finalmente 
quel bellissimo aggiunto di grato che voi 
date al popolo, vorrei che fosse o in prin- 
cipio di verso , o altrimenti situato in gui- 
sa , che senza dover tornare indietro con 
la mente, facesse conoscere ch’e'regge tut- 
to ciò che siegue del periodo . E per dar- 
vi un’idea della maniera ch’io intendo di 
spiegare , eccovi come vorrei organizzato 
tutto quel passo . 



Al 
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Al tragico tuo canto 
Dal basso pian, dall’ elevate logge, 

Sonori ognor di giusto plauso , il folto 
Popolo spettator tributi invia : 

Grato che al fin le invereconde un tempo 
Scurrili scene , or , tua mercè , pudico 
Passeggi e grave il sofocleo coturno . 

') 

Forse non vi piacerà la lunga trasposizione : 
ed io non intendo difenderla : voglio sola- 
mente farvi comprendere qual sarebbe l’or- 
dine eh’ io desidererei , lasciando a voi la 
cura di eseguirlo a vostro talento , quando 
cosi non vi aggradi . 

Nel verso a3. vorrei che faceste dono 
d’ un articolo a quel da tua Dido infeli- 
ce : cosa facilissima col solo cambiamento 
dell’aggiunto; come per ragion d’esempio 
dall' afflitta tua Dido. Voi potrete difen- 
dere la vostra maniera , se così vi piace • 
Troverete esempj confaccenti , e chi voles- 
se convincervi co’ grammatici , dopo aver 
ben riletti il Salviati , il Pergamini , ed il 
Buommattei, non saprà ancora con sicurez- 
za dove possa trascurarsi l’articolo, e do- 
ve 
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ve no : tanto infelicemente si sono questi 
studiati di dafne regola certa Sicurissimo 
è per altro che l’ articolo particolareggia , 
e determina il nome a cui si unisce . Fiu - 
me che inondi i campi ; non disegna qual 
fiume ; ma il fiume inondò i campi : dise- 
gna quel tal fiume, di cui si è parlato * Que- 
sta regola , alquante eccezioni , e più eh* 
ogni altra cosa l’orecchio , giudice bastante- 
mente sicuro, mi sogliono determinare in 
dubbj di tal fatta » 

Nel verso 33. Quel non ti dolga t udi- 
re .... . parmi che muova l’idea di stato 
d' afflizione , e di bisogno di consolatore : 
e lusingherebbe assai più la mia umanità, 
e seconderebbe più il vero chi dicesse, 

V. 33. A ragion tu non curi obblit/ua 
voce ec. 

V. 3y. Sai che di tal reo verme è pa • 
sto t e nido . 

V. 38. iVè meraviglia è già ec. 

Nel verso ^3. col valor che ha negli oc- 
chi. Io direi su gli occhi : poiché negli oc- 
chi vuol dir dentro . 

Verso 45. e i buon Pironi i quel buon 
per buoni è licenza, della quale non farei 
■> uso 
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Uso in picciolo componimento , tanto più. 
che e fra Pisoni stà ottimamente . 

Verso 55. Che più d’uno è tra noi ( be- 
ne su l’Istro 

Ten pervenne il romor ) . 

più d ’ uno vai molti . Io spero che non lo 
siano paragonati a’ loro contrar j : e se lo 
fossero, non mi par cosa salubre il confes- 
sarlo. Direi duuque Che taluno è fra noi , 
bene su l' Istro ec. ; quel bene dovrebbe 
esser tronco, come ben su V Istro . Vi sa- 
ranno pochi esempj in contrario: e quan- 
do anche ve ne fossero a dovizia , io cre- 
do che si debbano evitar al possibile le li- 
cenze , che sempre accusano l’angustia del- 
lo scrittore . Che sia pervenuto su l’ Istro 
il roinore che han fatto i nostri Pantili , 
fa loro molto onore , e non è vero : onde 
se non avete motivo politico per asserirlo , 
io direi : Ben taluno è fra noi ritroso e 
impronto ec. 

Verso 69 . Non aureo tutto ec. Deside- 
rerei che la fedele e bella traduzione del 
verso Nil prceter Calvum et doctus canta- 
re Cadili u m non fosse tanto disgiunta dal 

no- 
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nome Demetrio , tanto più che quell’ in 
tempo non aureo tutto , e pien d'opere an- 
tiche non si conosce subito a qual oggetto 
si dice . 

Verso g 5 . O di servile età povere men- 
ti ! Io non mi scaglierei contro il secolo , 
che non è certamente del genio di Panfi- 
lio , anzi odia lo stil petrarchevole secco 
ed esangue , ed esclamerei piuttosto contro 
Pantilio dicendo : 

O di mente servii lacci meschini! 

• . k 

O comunque meglio vi piacerà. 

Verso 121. Lungo la costa e su per li 
valloni: questo verso mi par che cada, nò 
so perchè . Forse quel per li è la pietra 
dello scandalo . 

Su pe' valloni , e per la scabra costa 
si sosterrebbe più . 

Verso 146. S’ io fossi l’autore della bel- 
lissima vostra lettera , sarei vivamente ten- 
tato di terminarla con quel verso di Dan- 
te ; ma in modo che il verso medesimo 
chiudesse il senso , e non rimanesse stac- 
cato : cioè nella seguente , o altra si mi! 
maniera . A pie- 
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A piena man spargete 
Sovra lui fiori : e del vivace alloro, 
Nobil mercè de’ bei sudori altrui, 

55 Onorate V altissimo Poeta . 

Non perderete i quattro ultimi versi , 
che rappresentano 1’ invidia doma : quella 
immagine entrerà in altro componimento , 
quando vi piaccia : ed io sarei contento 
che il fine della vostra lettera lasciasse il 
lettore più persuaso dell’ amor vostro per 
me, che del vostro sdeguo contro Pantilio . 

Un cavaliere d’ottimo gusto che ha tro- 
vata la vostra lettera sul mio tavolino , e 
che l’ha tutta letta con sommo piacere, 
mi sono accorto che ha inciampato nel 
verso 67. Di costoro cotale è il cicalio : se 
in grazia sua volete o togliere , o tronca- 
re quel vostro cotale, eviterete che un al- 
tro non se ne offenda . 

Ma io abuso troppo della vostra docilità 
e della vostra pazienza, non meno che del- 
la povera mia testa tormentata dagl’ inco- 
modi suoi. Tutto quello che ho osservato 
nella vostra lettera può difendersi, quando 

si 
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si voglia . Io non intendo di far da correr» 
tore , come voi sapete : anzi protesto di nuo- 
vo che il più grande argomento ch’io pos- 
sa darvi dell’ amor mio è la fiducia, con 
la quale con voi ragiono delle vostre co- 
se : fiducia che (avendolo appreso a mie 
spese) non avrei con chicchessia. Eccovi 
acclusa di ritorno la lettera del povero Go- 
rani, che avete ragion di compiangere, e 
per i meriti suoi , e per l' amore che yì 
portava . 

Rispondo con questa a tre vostre lette- 
re , che tutte fedelmente ho ricevute. Vi 
assicuro del sommo gradimento della de- 
gnissima contessa d'Althann alla vostra gen- 
til memoria. Ed abbracciandovi teneramen- 
te insieme col mio conte di Canal, pieno 
di stima, di tenerezza e di riconoscenza so- 
tto e sarò eternamente . 

* 0 * 0 * 

*o* 
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VII. 



Vienna zg. marzo 1747* 

Con l’ amabilissima vostra lettera del di 3 . 
del corrente marzo mi avete, amico caris- 
simo, ricolmato di piacere non meno a vo- 
stro che a mio riguardo . Per voi ( eh’ io 
amo quanto cosa amabile amar si possa) 
esulto nel vedervi innoltrare a gran passi 
nel cammino dell’ eternità co’ vostri assidui 
eruditi sudori : E per me mi compiaccio 
di così illustri argomenti dell’ amor vostro , 
quali sono i preziosi doni, co’ quali me ne 
andate di tratto in tratto assicurando . Quest’ 
ultimo è ben degno della compagnia degli 
altri che lo precedono . Ho ammirato fra 
molte altre cose meritevoli d'ammirazione 
la destra cura di andar variando con le 
frequenti imagini l’ uniformità nodosa che 
sarebbe stata prodotta da una meno orna- 
ta lista d’Eroi, che dovea dalle due Riva- 
li recitarsi, e nel breve spazio che vi siete 
To: XIII. C pre- 
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prescritto ( 1 ). Non vi parlo dello stile, nè 
della ormai proporzionata fecondità de’pen- 
sieri, alla quale avete saputo prescriver leg- 
ge senza scemar vigore : perchè già altre 
volte ve ne ho fatto parola . Vi avverto 
per altro di star sulle difese , perchè non 
so come la donna dell’ Arno sopporterà la 
vostra prudente omissione del suo tanto ce- 
lebrato Segretario . 

Vorrei pure ubbidirvi allacciandomi la 
critica giornèa ; ma non so veramente don- 
de incominciare , senza taccia di seccaggi- 
ne. Ma aspettate, eccovi tre terribili oppo- 
sizioni : 

L' altra fra seni all’ Appennino ec. Come 
che la parola seno significhi qualunque cur- 
vità , è si poco usata nel particolar senso 
in cui voi l’impiegate, che non si ritrova 
a prima vista . 

Che altera in vista alla Donna del ma- 
re : mancando l’accento cosi su la sesta , che 
su l’ottava sillaba, il verso l’iesce cadente , 
c poco sonoro: Nè in questo caso può so- 
stenersi col pregio dell’ imitazione della co- 
sa espressa , come il procumbit humi bos . 

L’uno •* 

<i) V. T. pag. 45. Ep. XIV. 



Digltlzed by Google 




IlfEBITEk 



35 



U uno il sacro poema u cielo , e terra 

Man pose , a noi cantò . 

Credo che vogliate dire l'uno cantò a noi 
il sacro poema in cui posero mano il cielo , 
e la terra . Oltre che la metafora della ma- 
no del cielo, e della terra nelle circostan- 
ze fra le quali si trova giunge troppo im- 
provisa , e pare ardita oltre misura ; non 
so come ridurla al positivo : poiché dell’Au- 
tore che ha scritto del cielo , e della terra 
intendo che possa dirsi , che ha posto ma- 
no in terra , ed in cielo : ma non so co- 
me possa dirsi lo stesso della terra, e del 
cielo di cui è stato scritto . Ebbene non 
vi pajono queste opposizioni terribili ? Se 
queste non vi bastano , io non ho saputo 
trovarne altre dopo lunga ricerca ; onde 
scrivete male, se volete ch’io vi serva più 
prolissamente . 

La contessa d’Althann, ed il conte di 
Canal vi mandano nlille saluti . Mi congra- 
tulo con esso voi della gloriosa vostra Pla- 
tonica peregrinazione che fa tanto onore 
a voi , e sta degnamente fra le altre lodi 

C a di 
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di chi ve la prescrive . Amatemi , come io 

vi amo, e credetemi costantemente. 

+o* 0*0* o*o*o*o*o*o *0*0*0* 



Vili. 



Vienna i 3 . maggio 1747* 

Mi ha ben fuor di misura consolato la 
dolcissima vostra lettera del dì 28. dello 
scorso aprile da Potsdam , con le liete no- 
velle ch'ella mi reca; ma non mi ha pun- 
to sorpreso : il mio socratico demone mi 
avea già fatto pregustare tutto il dolce del- 
le vostre allor future vicende , fin dal dì 
che vi piacque di comunicarmi l’idea e gli 
stimoli di quel viaggio , che differito poi 
per cagioni a me ignote , avete pur final- 
mente ridotto ad effetto . Non credo ne- 
cessario d’ allacciarmi la giornèa per esage- 
rarvi il mio contento : voi sottile investi- 
gatore del cuor degli uomini , e già da 
lungo tempo pacifico possessore del mio , 
ne conoscete ogni moto , senza eh’ io ve 

l’ac- 
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r accenni. Dirovvi solo ch’io sono oltre- 
modo superbo , che gl’ antichi miei senti- 
menti a riguardo del inerito vostro venga- 
no ora solennemente approvati dalle pub- 
bliche e magnifiche decisioni di giudice co- 
sì grande e così illuminato : e che io nu- 
mero tra i fortunati eventi della nostra fe- 
lice patria Tesser voi stato eletto a soste- 
nere nel settentrione il decoro delle muse 
italiane . 

Nè quando prima lessi T ultima vostra 
lettera in versi , nè quando poi replicata- 
mente la considerai, riconobbi l’espressio- 
ne di Dante , e me ne sa buon grado ; poi- 
ché a dispetto di tutta la mia libertà di 
pensare , il peso di tanta autorità avrebbe 
per avventura potuto sedurre il mio giudi- 
zio . Or poiché non v' è più tempo di af- 
fettar modestia , protesto francamente che 
nè Dante nè Omero medesimo nè tutta la 
poetica famiglia farà mai piacermi quella 
metafora delle mani del cielo e della ter- 
ra . La metafora a creder mio dee condur- 
re l’intelletto al positivo per la via di qual- 
che viva e bella imagine : e la mia pove- 
ra fantasia è miseramente confusa quando 

C 3 in- 
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intraprende d’attribuir mani al cielo ed al- 
la terra ; ed il mio intelletto suda a dedur- 
re da una imagine così enorme il nudo 
senso dello scrittore . Ma voi non siete nel 
caso d’ esser però ripreso: non essendo voi 
nè inventore nè imitatore di tale espres- 
sione , come io nel principio ho falsamente 
creduto. Veggo che il vostro oggetto è sta- 
to unicamente il nominar l’opera di Dan- 
te , come è piaciuto nominarla a lui . Or 
per mia sicurtà, s’io pensassi come voi pen- 
sate , avrei almeno gran cura d’informare 
i lettori di non esser io il fabbro di tale 
espressione , e scrivendola con diverso ca- 
rattere , ed accennando in margine il luo- 
go. Già sapete ch’io sono seccaggine, ma 
poiché voi mi amate anche tale, non ho 
stimoli per correggermi . 

La nostra degnissima contessa d’Althann 
quanto grata alla vostra gentil memoria , 
tanto memore de’pregi vostri, mi commet- 
te di congratularmi con esso voi a nome 
suo di questi incamminamenti de’ suoi pre- 
saga’ . Il conte di Canale vi darà conto con 
sua lettera del giusto pregio in cui tie- 
ne e voi e le cose vostre . Continuate ad 

amar- 
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amarmi, ch’io sono fin ch’io viva verace- 
mente . 

Quando vi cada in acconcio di farlo , 
ditemi come vi piacquero i capitoli di quel 
poeta incognito, ch’io vi diedi al vostro 
passaggio per Vienna , e eh' mi avete ri- 
mandati per via del conte Zizendorff. 




G 4 
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IX. 



Vienna 3. giugno 17 47* 

J L sig. marchese Aurelio Mansi ( di cui 
il degnissimo padre e poco fa quello di 
anibasciadore , e sostiene ora con pubblica 
lode l’incarico d’inviato della repubblica 
di Lucca sua patria a questa corte ) viene 
a visitar quella di Berlino . Indirizzandolo 
a voi, che ne siete un cosi distinto orna- 
mento ; io credo di far opera la più grata 
che per me far si possa a questo gentilis- 
simo cavaliere. Se in grazia dell’amicizia 
poteste indurvi a lasciargli credere d’ esser- 
mi egli debitore d’ una parte almeno di 
quelle cortesi cure, che esigerebbe senz’al- 
tro dalla gentilezza vostra il molto merito 
di lui , secondereste a meraviglia la vanità 
mia, che di nulla s'appaga tanto, quanto 
delle pubbliche pruove del vostro amore . 
Conservatevi in tanto alla gloria della no- 
stra Italia , e credetemi sempre . 
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X. 



Vienna ai. aprile iy5ié 

Non avrei ardito di lusingarmi che gl’ in- 
flussi del santo Giubileo esercitassero la lo- 
ro efficacia fin sul vortice di Potsdam s me 
ne ha dolcemente convinto il signor duca 
di s. Elisabetta , che jeri di ritorno dal suo 
viaggio di Berlino mi consegnò la vostra 
risposta ad una mia lettera dell’anno qua- 
rantasette. Questo spontaneo pagamento d’ 
un debito così stantio suppone esame ri- 
morso proposito , ed ogni altro materiale 
necessario ad una perfetta resipiscenza . An- 
che più che con esso voi, io me ne con- 
gratulo con me medesimo j come con quel- 
lo , che risente i più cari effetti di cote* 
sta vostra giustificazione. Confesso che per 
qualche tempo un così ostinato silenzio ha 
rincrescevolmente esercitate tutte le mie 
facoltà investigatrici : sono andato alterna- 
mente dubitando or dell’ innocenza mia , 
or della vostra giustizia, e non avendo sa- 
puto 
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puto rinvenire nè pur minima cagione per 
condannarle ho rimesso il mio animo in 
assetto , ed ho concluso finalmente che il 
tacer vostro non poteva esser sintomo di 
sinistro presagio alla nostra amicizia . Io 
credo che le nostre menti soggiacciano al- 
le loro inappetenze, come gli stomachi no- 
stri : ma so altresì che tutte le inappeten- 
ze non sono funeste ; nè sono mai giunto 
a temere nella vostra svogliatezza un prin- 
cipio distruttivo dell’ amor vostro . Povera 
scuola socratica, se dallo schiccherar d’un 
foglio dipendesse l’esistenza dell’amicizia! 
Non si amavan forse i viventi , prima che 
gli Egizj i Fenicj ( o chiunque sia stato ) 
s’ avvisassero d’ inventare i caratteri ? Gli 
animi accordati con certe scambievoli pro- 
porzioni, hanno fra di loro, come le cetre, 
una corrispondenza arcana, per la quale a 
vicenda perfettamente s’ intendono , senza 
verun bisogno di quei materiali veicoli , 
co’ quali unicamente san far commercio di 
pensieri i profani . 

Mi fu carissimo il dono de’ vostri Dia- 
loghi, ch’io rilessi per la terza volta, con 
tutta l’avidità della prima: e mi parve eh’ 

essi 
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essi non avessero acquistato meno per quel- 
lo che avete lor tolto , che per quello di 
che gli avete arricchiti . Or prego il cielo 
che gli difenda dalla vostra incude , su 
la quale non veggo come potessero torna- 
re senza svantaggio . 

Che pensiero ipocondriaco è mai quello 
che vi va per il capo, di volermi dirigge- 
re un vostro libro? Noi altri poveri ranoc- 
chi d’Ippocrene non siam ligure da fron- 
tispizio . Questo è mestiere destinato a quei 
luminosi figli della fortuna y che abbonda- 
no d’ ogni specie di merito , senza soggia- 
cere alla dolorosa condizione di andarne 
comprando (come i miei pari) qualche mi- 
nuto ritaglio a piazzo di vigilie e di su- 
dori. Vi so buon grado dell’amore che vi 
fa travedere, e per debito di riconoscenza 
auguro al vostro libro un più decoroso pro- 
tagonista . 

Eccovi ( poiché cosi vi piace ) la satira 
<T Orazio Hoc eral in votis , da me (come 
sapete) non per inclinazione a così servile 
impiego, ma per condiscendenza d’amici- 
zia volgarizzata. Voi e pochi altri sono ca- 
paci di conoscere quanto costi questo in- 
grato 
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grato e diffìcile lavoro , di cui non sono 
men rari i giudici competenti, che gli ar- 
tisti soffribili . Comunicatemene il parer vo- 
stro dopo averla letta col mio celebratissi- 
mo signor Voltaire ; a cui direte in mio 
nome ch’io sono tanto superbo del suo vo- 
to , quanto lo sarei di quello di Atene e 
di Roma : alle quali avrebbe egli già accre- 
sciuto ornamento , come lo accresce ora 
all’ illustre sua patria , non senza invidia 
di tutte le altre più colte provincie d’Eu- 
ropa . 

Mi fu recata una vostra lettera dal sig. 
abate Millesi; gli offersi a riguardo vostro 
e le mie premure e me stesso : ma egli 
fornito forse di più utili, o di più dolci co- 
noscenze , nè si è fatto più vedere in ca- 
sa mia ; nè ha voluto confidarmi la sua . 
Onde mi ha risparmiato il rincrescimento 
di riflettere su la mia insufficienza a ser- 
virlo . 

Un’altra me ne ha consegnata il genti- 
lissimo signor Torres; col quale m’incon- 
tro quasi che tutti i giorni. Io l’amo co- 
me vostro amico, come giovane di non or- 
dinario talento , e desideroso di sapere . Mi 

pia- 
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piace di ragionar seco ; e mi rapisce in lui 
quel grazioso misto d’autorità spagnuola e 
di vivacità francese. 

La contessa d'Althann ed il conte di 
Canale vi ringraziano , vi salutano , e vi 
desiderano. Ed io teneramente abbraccian- 
dovi , vi prego di riamarmi e di credermi . 

P. S. A dispetto de’ miei tormentosi ed 
ostinati affetti ipocondriaci ho dovuto ese- 
guire gli ordini augustissimi , scrivendo una 
nuova opera da rappresentarsi in musica 
nel venturo autunno da dame e cavalieri . 
Sono già alcuni giorni che mi trovo sul 
lido , dopo una navigazione più breve e 
più felice, di quello ch'io non ardiva pro- 
mettermi. Ve ne dimanderò il vostro giu- 
dizio subito che non sarà delitto il comu- 
nicarla. Addio. 
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XI. 



Vienna 7 . novembre iy5i. 

I * !' ’ : > i 1 : . 1 . ‘ / . , . 

L mio conte di Canale, sempre sollecito 
di compiacermi, mi avverte d’aver rinve- 
nuto persona che parte a momenti, a cote- 
sta volta : e che ad istanza di lui consen- 
te d'incaricarsi di portarvi il mio Re Pa- 
store . Questa fretta mi obbliga ad un in- 
volontario laconismo : ma non basta a de- 
fraudarmi il piacere d’ abbracciarvi almeno 
cosi di volo : ed a chiedervi nuove di voi 
e degli studj vostri. Il componimento che 
v'invio, fu da me scritto negli scorsi me- 
si d’ordine della mia sovrana: e si rappre- 
senta ora in musica da dame , e cavalieri 
tedeschi : e con tal maestria , eh’ io non 
ardisco descriverla, non lusingandomi d’ot- 
tener credenza da’ lontani . La bellissima 
musica , e la magnificenza e degli abiti , 
e delle scene, e di quanto lo accompagna, 
rendono lo spettacolo degno degli augusti 

suoi 
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suoi spettatori . Se dopo aver letto il libro 
credete che non possa farmi svantaggio , 
comunicatelo al nostro signor de Voltaire : 
e siategli mallevadore non della stima so- 
lo e deH’ammirazione , ch’egli ha dritto di 
esigere da un secolo che tanto è onorato 
da lui : ma d’ un’ amore altresì corrispon- 
dente a così solide , e feconde cagioni . 
Ma , per soverchia libidine di parlar con 
esso voi, io arrischio l’occasione di farlo. 
Addio : riamatemi , e credetemi . 






I 
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Vienna a3. giugno ij52. 

Fu a la repugnanza a scrìvervi poco , e 
l’ impossibilità di scrivervi molto , son se- 
coli ch'io non vi scrivo nulla. L'ultima 
carissima vostra lettera, accompagnata dall’ 
altra in versi esigeva da me applausi , os- 
servazioni, e ringraziamenti da non restrin- 
gersi così di leggieri in poche righe: e le 
mie occupazioni non mi lasciavano agio ba- 
stante a scriverne molte. Una nuova ope- 
ra frettolosamente commessa, quattro vez- 
zose damigelle attrici da instruire, e tutto 
il peso d’un magnifico spettacolo da ordi- 
nare e dirigere , son faccende che assor- 
biscono tutta la mia attività , pur troppo 
senza questo esercitata da’ pertinaci affetti 
ipocondriaci persecutori implacabili de’nervi 
miei. Ma qual bisogno di scusa? È già sta- 
bilito fra uoi un certo discreto commercio 
d’ indulgenza , che non ci soffre soggetti 
agl’importuni canoni del ridicolo corrente 

ce- 
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cerimoniale : ed assolve fin la nostra pigri- 
zia da qualunque sospetto di freddezza . 

Ho riletta con vero piacere la lettera in. 
versi che vi è piaciuto indirizzarmi; e mi 
sono confermato nell’opinione; che sia que- 
sta una delle vostre cose , delle quali dob- 
biate essere particolarmente soddisfatto . Es- 
sa è piena in primo luogo di giudizio : e 

Scribendi recte, sapere est etprincipium et fons . 

Vi sono de’ tratti degni del pennello di 
.Apelle : e parmi fra’ vostri componimenti 
quello , che meno si risenta di quella fol- 
la d’ idee , che faceva ( a creder mio ) il 
maggiore inciampo della vostra eloquenza . 
In somma me ne congratulo nuovamente 
con esso voi , e con tutto il Parnaso ita- 
liano . 

Un concorso d’impertinenti circostanze 
mi distrasse dal terminar questa lettera , 
quando l’incominciai con proponimento di 
trattenermi buona pezza con esso voi . Or 
sul punto di partir di Vienna per l’annua 
villeggiatura di Moravia la termino come 
posso , se non come vorrei . Gioverà al 
meno per darvi un abbraccio ; per render- 
To: XIII. D 



vi 
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vi grazie delle attenzioni da voi usate a 
mio riguardo al signor Pezzi ; per pregarvi 
ad assicurar di bel nuovo del sommo di- 
stintissimo pregio in cui lo tengo, cotesto 
sig. di Voltaire; e per sollecitare un po- 
co la vostra amicizia alraen tanto , che se- 
dotta da così lungo riposo non corra ri- 
schio d’addormentarsi * 

La degnissima signora contessa d’Althann 
è gratissima alla vostra memoria , e pren- 
de da questa argomento di non perdere af- 
fatto la speranza d’alloggiarvi almen di pas- 
saggio una volta nelle sue deliziose cam- 
pagne. Addio. 11 conte di Canale vi salu- 
ta , ed io pieno di tenera e costantissima 
stima sono e sarò sempre. 
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XIII. 



Vienna 26. marzo 1757. 

H O letto avidamente solo , ed attenta- 
mente in compagnia del conte di Canale 
il vostro Saggio- sopra la pittura, che vi è 
piaciuto inviarne , e di cui vi sappiamo en- 
trambi buon grado. Io mi son sommamen- 
te compiaciuto nella seconda lettura d’ as- 
sicurarmi col voto del dotto ed intelligen- 
te cavaliere, che il mio, già privatamente 
formato, non si era punto risentito delle 
traveggole dell’amicizia. Mi congratulo con 
esso voi della solida vostra fecondità , e 
meco stesso deli’ invidiabil luogo che con- 
servate fedelmente nell’animo al vostro Me- 
tastasi . 

1 
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Lettere 

DELL ’ ABATE 
INNOCENZIO FRUGONI (i) • 

I. 



Parma iz. agosto 1749 • 

Permettetemi, egregio sig. conte Alga- 
rotti , che i dolci termini della nostra ami- 
cizia io ripigli anche in vista . di quel fa- 
tale, e non anche da me ben conosciuto 
rammarico, che ci ha forse senza mia, nò 

vo- 
ci) Di questo sommo Poeta abbastanza suo- 
na ancor verde e rigogliosa la fama , perchè 
abbiami duopo di qui rammentarne i titoli . Ei 
siede capo e principe in quel nuovo genere di 
Lirica poesia , che , dopo l’ universale infezio- 
ne del secolo passato , venne a rianimar la lu- 
ce del parnaso italiano ; quando alla saggia e 
profonda semplicità del Petrarca , la energica 

D 4 vi- 
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vostra colpa disgiunti . Io so che siamo 
stati amendue certamente ingannati. Fu- 
rono a voi ed a ine supposte cose , che 
certamente non erano ; e per non so qua- 
le invidia della fortuna trovarono esse ap- 
po noi quella ferie , che non dovevano . Io 
vi giuro che il dispiacere vostro e quello 
dell’eccelsa donna, che non nomfco, mi 
colsero , come inaspettata folgore , nè da 
me potendosene comprendere la cagione, 
che tuttavia mi è ignota, mi posero in 
crudeli angustie, abbenchè l’interno testi- 
monio non cessasse mai di confortarmi . 
Mal abbia chi malignamente mi fabbricò 
tanto male, e chi con arti pessime lò re- 
se disperato e insanabile . Ma tempo è 
ornai, che la rea caligine si rompa, e eh* 

la 

vivacità del Chiabrera ; e alle greche muse pur 
le latine ccm felice ardimento accoppiaronsi . Il 
calore e la fecondità dell’ immaginazione , la 
nobiltà, la varietà, le grazie, l'accorto inne- 
sto de’ modi latini ai toscani assicurano me- 
ritamente al Frugoni gli onori del primo po- 
sto . Nacque in Genova nel 1692., e cessò di 
vivere in Parma nel 17 CS. 
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la luce del vero ritorni . Io ho avuto sem- 
pre impressa nell’animo mio l’ immagine 
grande del vostro merito, e l’ho sempre 
onorata con quell’amore e con quella ri- 
conoscenza, che al paro d’essa in me sa* 
ranno immortali . Ho procurato di avere 
le divine cose vostre, che più da voi non 
mi venivano, e le ho predicate ed ammi- 
rate, ed in quell’alto pregio tenute, nel 
quale da quanti conoscono lettere ed in- 
gegni deggiono aversi . Eh via , dottissimo 
signor conte Algarotti: se l’amistà nostra 
per qualche maligno influsso miseramente 
inaridì, per qualche altro prestantissimo, 
e favorevole finalmente rifiorisca e riviva . 
Uno la fortuna me ne presenta, che cer- 
to esser non puote più illustre , più auto- 
revole e caro. Viene di passaggio a code- 
sta reai corte sua Eccellenza il signor mar- 
chese Girolamo Grimaldi , che passa a quel- 
la di Svezia in qualità di ministro pleni- 
potenziario del re cattolico. Tra le infini- 
te grazie, che si è degnato farmi nel suo 
soggiorno in Parma , mi fa pur quella di 
accreditare questa mia lettera a voi diret- 
ta con farsene portatore ed insieme favo- 

reg- 
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reggiatore efficacissimo. Voi da lungo tem- 
po conoscete ed amate un cavaliere cosi 
degno. Io ne adorerò il nome e le divine 
qualità infìn che viva . Dover voglio a lui 
fra tante cose, che gli deggio, il sospira- 
to vantaggio e piacere della nostra ravvi- 
vata amicizia . Rinasca adunque più bella 
che mai sotto sì splendidi e sì fausti au- 
spizj , e non abbia termine che con i no- 
stri giorni. Mi certificherà di questa la 
risposta vostra , che con gran desiderio 
starò attendendo. Datemi con essa molte 
nuove di voi, molte de’ vostri studj , e 
molte delle novelle produzioni ammirabili 
del vostro spirito . Voi siete presso il più 
glorioso e prode re dell’Europa , che tut- 
to vede con la sua mente/ e tutto con 
questa regge e sostiene , grande nelle arti 
di guerra , e grande in quelle della pace . 
Felice voi, che col valor vostro potete di 
tanto re meritare il difficile gradimento e 
la stima, che solamente ver l’ ottime oose 
discende! Non vi scordate però dell’Italia 
nostra, che come un suo raro lume ed 
ornamento vi risguarda e vi celebra , e 
dappoiché fuor d’essa averete l’italiano no- 
me 
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ine altamente illustrato , vi richiami al pa- • 
trio cielo quell’amore, che non può per 
alcuna straniera felicità mai perder sua 
forza e sua ragione. Io sono col più pro- 
fondo rispetto, e col più sincero zelo. 

*o*o*o*o*o*o*o*o*o*o*o*o* 



II. 

Parma 5. febbrajo iy56. 

(Quanti motivi vogliono mai tutti ad 
un tratto che io rompa un lungo silenzio, 
e la nostra antica amicizia vi rammenti e 
richiami ! 

Deggio ringraziarvi prima d’ avermi per 
mezzo dell’egregio padre Bettinelli onora- 
lo d’una copia del vostro Saggio sopra 1’ 
Opera in Musica, di cui vi parlerò con 
altro corriero, non avendo ancora avuto 
agio di leggerlo, perchò jersera solamente 
l'ho ricevuto. 

Deggio poi dirvi per parte del nostro 
immortale conte Sanvitale che lo abbiate 

per 
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per iscusato , se con questo corriero non 
vi risponde , obbligato a partire questa mat- 
tina per Piacenza, donde tra poco ritor- 
nando vi risponderà. Egli ha presentato a 
madama infanta il vostro libretto , come il 
padre confessor Belgrado all’infante; ma vi 
sono molte querele contro di voi. 

11 signor conte di Rochevart qui mini- 
stro plenipotenziario di Francia dolcemen- 
te si duole che una copia non ne abbiate 
mandato a lui , sapendo quanto egli stima 
le cose vostre e la vostra persona . 

Il signor intendente du Tillot pur mi 
ha detto che ne avrebbe avuta volentieri 
anch’egli una, amando le belle arti anch’ 
egli, ed ammirando l’ingegno ed il valor 
vostro, quanto altri lo ammiri. 

Sono querele , che vi fanno onore e ra- 
gione. Mandate dunque a me qualche al- 
tro esemplare , onde io le accheti, e le fao 
eia a voi tornar convertite in i ringrazia- 
menti ed in lodi . 

Due cose pòi mi stanno a cuore, che 
da voi mi bisognano . Il cordon bleu del 
-Sanvitale merita gli omaggi di Parnasso . 
Io vorrei che tre poemetti in versi sciolti 

uscis- 
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uscissero per esso , un vostro , uno di Bet- 
tinelli , ed un mio . Sarò io l’ ombra del 
quadro. Ditemi se volete per si degno ar- 
gomento vincere la presente vostra severi- 
tà, e se posso sperare che vogliate a que- 
sto poetico triumvirato concorrere . 

Vorrei pure che mi mandaste copia di 
quelle lettere , che pubblicaste alla mac- 
chia sopra le traduzioni d’ Annibai Caro , 
e sopra quella della Merope di Voltaire 
dell’abate Conti. 1 sopra nomati desidera- 
no vederle . 

Ditemi in fine come la salute vostra si 
è. Se l’avete ben riparata, conservatela. 
Voi siete l’onor del nome italiano e del 
secolo. Dunque pensate a vivere, perchò 
pubblico è l’interesse ed il voto sopra i 
vostri giorni. Sono il vostro ammiratore e 
servo ed amico ossequiosissimo . 




Lettere 



S* 

III. 



Parma a3. marzo 17 56. 

M. sono giunti gli esemplari del vostro 
aureo libretto . Il signor ambasciatore di 
Francia ed il signor intendente du Tillot 
ne hanno avuto una copia ciascuno . Io 
non ho dovuto molto diffondermi nelle 
lodi dell’ opera e dell’autore. Amendue 
vi conoscono e vi ammirano, quanto vi 
conosce e vi ammira tutto il mondo let- 
terato . Mi hanno incaricato di ringraziar- 
vi del dono , e di assicurarvi insieme del 
sommo pregio , in cui vi tengono . 

Che volete voi che io vi dica del li- 
bretto vostro che voi meglio di me co- 
noscete? Io lo trovo degno del vostro ge- 
nio . Non si può pensar meglio per ridur- 
re il dramma nostro musicale a quella ve- 
rità ed a quella convenevolezza, che an- 
cor gli manca . Diletterebbe molto più , se 
negli abiti nelle scene nei balli quel ca- 
«attere si conservasse, che ai var j soggetti 

dee 
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dee darsi, e se tutto avesse con la rap- 
presentazione quel rapporto, che si con- 
viene , e se in fine la musica dipingesse 
le parole del poeta. Voi mostrate come i 
precetti vostri si possano felicemente ese- 
guire; e piacesse alle muse che d’oggin- 
nanzi gli scrittori drammatici vi prendes- 
sero per guida e per maestro ! Ma il reo 
costume troppo è signore de’ musicali spet- 
tacoli in Italia, e troppo insieme l’Italia 
nostra universalmente è rozza , e non cu- 
rante delle cose migliori. Voi meritavate 
di nascere in Atene ne’ suoi giorni felici . 
Tuttavia io so buon grado alla suprema 
disposizione, che v’abbia fatto nascere in 
Vinegia a’ giorni nostri. Continuate ad il- 
luminar le nostre lettere con le divine 
produzioni del vostro ingegno . Attenderò 
il poemetto, che vi siete degnato accor- 
darmi per il nostro egregio signor conte 
Sanvitale, che l’altro jeri fu da madama 
reale regalato d' una sontuosissima croce 
dell’ordine dello Spirito Santo tutta mes- 
sa a bellissimi brillanti, la quale dai pe- 
riti , che non esagerano , vien giudicata 
del valore di due mila buoni luigi d’joro 

Ecco 
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Ecco l’ onore primo da madama infanta 
procurato al degno cavaliere crescere di 
luce per questo nuovo tratto di splendida 
munificenza . 

Il valorosissimo padre Bettinelli ed io 
pur ci metteremo al lavoro . Non dubita* 
te. I vostri versi si vendicheranno dime, 
che ardisco sostenerne il confronto . 

Tutta la lettera sulla traduzione della 
Merope mi darebbe stata cara , se si potè* 
va avere . Ma almeno vedete se si posso- 
no aver que’ miei versi , che trasportano 
il racconto . Ho quasi tutta tradotta la 
Merope di Voltaire . Non vorrei nuova- 
mente nel racconto affaticarmi , giacchò 
mi posso valere del già fatto . 

L’ amabilissima signora Cornelia Gritti 
merita più frequenti le vostre visite e le 
vostre adorazioni. Io non so come possa 
ella di me risovvenirsi quando voi siete 
con lei. Amatela, e vedetela ancor per 
me, giacché gli anni e le cure mie non 
mi consentono più di pellegrinare in trac- 
cia del bene . 

Sono il vostro ammiratore ed amico, e 
servo immutabilmente' vostro . 
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IV. 



Parma 17 . agosto ij5G. 

Ho passato alcuni giorni in villa. Al 
mio ritorno ho trovata qui la brieve vo- 
stra lettera ed i versi vostri. Che divini 
versi! Beato voi, che sapeste rivestirgli di 
tanta grazia e di tanta dignità ! Che mara- 
vigliosa temperanza d’ ingegno ! Che scelta 
e dovizia di cose in poco ristretta ! Con- 
tenda vosco, se vuole, il celebre Betti- 
nelli . Io no certamente . Solus tibi certéC 

Si faranno copie di sì bella epistola, e 
le avranno i migliori della corte e della 
città. Ma chi mai non sa quanto valete 
nella lingua delle muse e nelle vere scien- 
ze? L’Italia non termina la vostra fama. 
Ya essa di là deL mare e dell’ Alpi, e ri- 
novella col nome vostro l’onore d’una na- 
zione già vincitrice e maestra delle genti . 

Quando mai verrete voi qui? Io noi so, 
e forse nè pur voi lo sapete. Troppo dol- 
To: XIII. E ce 
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ce e fatale è quel legame , che costi vi ri- 
tiene . Oh perchè non son io il messagge- 
ro degli Dei , e non posso recarvi in Bo- 
logna quel supremo comandamento, che 
già recò egli in Cartagine? Codesta dimo- 
ra vostra è però tanto laudevole , che vi 
farebbe disubbidire, e vi assolverebbe. 

Sopra i versi per l’ inolito signor conte 
Sanvitale voi nulla più rispondete . Io do- 
veva pregarvi di questo in circostanze me- 
no contrarie . Bisogna ora in voi cercare 
un Anacreonte, e non un Pindaro. Vede- 
te tuttavolta se in qualche momento pote- 
ste divenire il secondo . 

Amatemi, e l’incomparabile vostra per- 
sona custodite . Io sono il vostro grande 
ammiratore ed amico vero . 

P. S. Sabato scorso era il compleanno 
di madama infanta. Scrissi la stessa mat- 
tina il retroscritto sonetto , che in Colorno 

/ 

osai presentarle. Trovò nel suo clementis- 
simo gradimento tutto quel merito, che 
non aveva tratto dalla mia penna. 
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A. S. A. R. 

MADAMA INFANTA 
Nel suo felicissimo Compleanno 

SONETTO. 

L' autore poco dianzi le aveva presentato 
dei versi per le recenti vittorie del re 
cristianissimo . 

Francia, al tuo re guerriero oggi non io 
Tendo la lira al buon Teban diletta : 
Nuovi carmi per lui mi serba un Dio , 
Che l’armi invitte a nuove palme affretta . 

Or da me un canto vincitor d’obblio 
Quella sacra ridente aurora aspetta. 

Madre del di , che su la Senna aprio 
L’ aure di vita a regai alma eletta : 

Superba aurora , che se ugual non ebbe , 
Come il felice suo destin chiedea , 

Qual di sé degno stil mai sperar debbe? 

^Poiché, se a noi produrti ella dovea, 

Lovisa Augusta, chi ridir potrebbe 
Quanta gloria e virtù teco nasceai 
E a 
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y. 

« 

Parm’a 7 . ottobre iy56. 

Felice chi più di voi può aver contezza! 

10 certamente più non so che addivenga 
dell’ immortai vostra persona. Vo’ credere 
che dolcemente corrano i giorni vostri, 
che fiorisca la vostra salute, che v’amino 
le muse, come solevano; ma se un con- 
no solo mi feste , onde rassicurar le mie 
conghietture, io ve ne saprei grado infi- 
nito. 

Ho dovuto in somma fretta raccorre al- 
cune poesie per due monache illustri, che 
s’ aggiungono all’altre . La marchesa Palla- 
vicini, madre di queste, me ne pregò. 
Dovetti raccorre in Parma quello , che po- 
tevasi , e dovetti io scrivere tutto ciò , che 

11 calor della mente mi dettò , e la brevi- 
tà del tempo mi concesse. Vi mando una 
copia di tali poesie. Forse una mia epi- 
stola, che vi troverete, non vi dispiace- 
rà. Io più non vi chieggo se venite a noi. 

Temo 
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Temo che ne abbiate deposto il pensiero. 
Perdo molto in così fatto cangiamento vo- 
stro . Bisognerà che io venga a vedervi a 
Vinegia , dove ancora una volta pria di mo- 
rire desidero godere dell’amabile ed utilis- 
sima vostra compagnia. Amate il vostro 
grande ammiratore servo ed amico per- 
petuo . 



VI. 



j Parma a4- ottobre ijBQ. 

Da l signor conte Cantelli mi si renda 
una vostra soavissima lettera . Essa è ru- 
giada, che cade sopra un campo lunga- 
mente sitibondo . Non vi dirò di quanta 
grazie e di quante lusinghe sia ripiena per 
me. Vi sono tutte quelle, che l’amor vo- 
stro vi ha suggerite . Io vorrei meritar quel- 
le lodi, che mi date. All’egregio Betti- 
nelli ho fatta giunger quella, che mi rac- 
comandaste . Mi ha richiesta la divina epi- 

E 3 stola 
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stola vostra pel sig. di Voltaire. Io vera ; 
mente ne diffusi qui alcune copie. A Bet- 
tinelli non la mandai, credendo che un 
poeta a voi sì caro avessela prima avuta 
da voi. Or egli da me l’ha ricevuta, e 
ve ne farà il suo complimento . 

Madama Pallavicini mi ha detto che sie- 
te assai dimagrato. Non vorrei che la sa- 
Iute vostra dovesse un’altra volta farci tre- 
mare. Pensate a ristabilirla ed a conser- 
varla. Vive in voi solo l’onor d’Italia e 
delle lettere. 

Che guerra fatale , per cui sino noi uo- 
mini di pace dobbiam soffrire ! La vostra 
venuta in Parma era il mio desiderio . Voi 
me ne togliete ogni speranza . Non posso 
rifarmi di tanto danno, che con venire a 
X enezia . La nostra comune amica mel 
chiede da gran tempo; e l’altro jeri con 
sua lettera me ne rinova l’ istanze . Mi 
dice di salutarvi in suo nome. Vi chiama 
un disertore ; ma nello stesso tempo vi 
scusa, sapendo che il mal vostro non può 
che per lontananza guerire * Io non so che 
mi potrò risolvere. Ho anch’io molte misure 
da guardare . Sono tuttavia molto tentato . 

Io 
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Io vi ringrazio distintamente d’aver let- 
to alle due gentili e valorose dame costi 
le mie povere cose, ed averle fatte parere 
con la magia del recitar vostro degne d‘ 
essere udite da loro . Sono ora imbarazza- 
to in nuove commissioni , che mi fanno 
poetare ad onta d’ApolIo e delle muse . 
Mestier cattivo è il nostro . Dobbiamo sog- 
gettare l’ingegno a mille riguardi , e scri- 
vere quando l’aura divina non c’ inspira . 

Amatemi, e credetemi il vostro sommo 
Ammiratore ed amico vero e servitore . 
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VII. 



Parma 3. decembre ij56. 

Che direte del mio silenzio , che final- 
mente mi si permette di rompere? Io non 
vi lio risposto , perchè dal dì , che ricevei 
l’elegantissima vostra, non sono mai stato 
un momento di mia ragione . 

Era qui venuto il signor commendatore 
di Chauvelin ambasciador di Francia in To- 
rino . Egli è il mio principal mecenate e 
benefattore . Ho dovuto passare a Colorno , 
coltivarlo, non perderlo di vista tra le di- 
stinzioni , che riceveva da’ nostri reali so- 
vrani e dalla corte tutta , genio venuto al 
mondo per piacere, e per farsi adorar da 
tutti. Jeri solamente è partito. Con lui 
molto parlai di voi , eh’ egli molto per fa- 
ma conosce e stima ed ama . A lui lessi 
la vostra lettera , che molto gli piacque . 
Si dolse che forse non sareste qui venuto 
prima della sua partenza. 

Or yia, che fate più costì? Vincete una 

volta 
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volta la magia del merito e della bellezza 
che vi trattiene. Vorrei poter prendere le 
sembianze del messaggero degli Dei , ed in 
nome di Giove comandarvi , come già al 
fuggitivo Trojano , che partiste . Non leg- 
gete questi miei consigli al sublime degno 
oggetto, che v’incatena. Io so che merita 
le vostre dimore . Se io fossi nel vostro 
dolce impiego, non troverei le vie dell’ al- 
lontanamento . Pur bisogna una volta risol- 
vere. Venite; che qui siete aspettato, de- 
siderato , e sarete ricevuto ed accolto , co- 
me le virtù vostre richieggono . 

Io più ch’altri ora ho bisogno di voi. 
Sono nel maggiore impegno del mondo . 
Madama infanta con tratto di generosa cle- 
menza mi ha conseguito dal re suo padre 
l’onore inestimabile di dedicargli una scel- 
ta delle mie poesie . Vi vorrei giudice e 
censore . Il vostro avviso può troppo illu- 
minarmi, e fare che a sì gran Nume io 
quelle cose offerisca , che meno degli alta- 
ri suoi sono indegne . 

Ho scritto mille cose di voi alla comu- 
ne amica , che però non è contenta della 
vostra lontananza . Per mezzo di Goldoni 

qui 
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qui venuto mi ha mandato un bellissimo 
botticello di cristallo pieno d’ottimo ma- 
raschino. Mi parve di vedervi sopra a ca- 
vallo Amore , che mi raccendesse . Ah quan- 
to è mai lusinghiera e possente quella bel- 
la insidiatrice de’ cuori , quella Venere d’ 
Adria, che non posso mai scordarmi! Di- 
viseremo qui il tempo della mia venuta al- 
le felici lagune . In tanto non mi sospen- 
dete più il piacer d’ abbracciarvi. Vedrò 
Bettinelli, e saprò da lui quanto dee per 
parte vostra dirmi. Addio, immortale glo- 
ria del nome italiano. Sono il vostro am- 
jniratore ed amico eterno. 




\ 
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Parma 8. gennajo lyBy. 

Le leggi dell’amistà sono dolci. Esclu- 
dono ogni incomodo dell’amico, s’adatta- 
no a lui , e sicure del cuore non ricerca- 
no di più . Voi per tardar risposte , non 
mi amate meno. Io ne son contento, e 
ricevo quelle quando vengono, più care, 
perchè desiderate . 

Non merito l’onor, che pensate farmi 
con l’epistola, che volete stampare indi- 
ritta a me ; ma non posso tacervi che mol- 
to mi piace comparire nel gran giorno del 
pubblico in fronte di essa, e mostrarmi a 
tutti considerato e distinto dal genio del 
secolo e dell’Italia nostra. Questo mi vale 
ogni titolo . 

Io sono imbarazzato molto in fare la 
scelta delle cose mie, che parer possano 
meno indegne del nome d’un re così gran- 
de, come quegli, a cui le dedico. Tutto 
ora parmi assai povero , assai negletto , con- 

fron- 
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frontandolo con la luce dell’ augusto mio 
mecenate . Ah se fusto qui , quanto il con- 
forto ed il consiglio vostro mi gioverebbe ! 

Penso dividere in due tometti da tasca 
la mia stampa ; porre nel primo sonetti e 
canzoni , e nel secondo alcuni sciolti ed 
alcune cose berniesche e familiari, che non 
disconvengano . 

La dedica al re la vo divisando in un’ 
epistola in versi sciolti . Vorrei porre nel 
frontispizio il ritratto del re , e vorrei isto- 
riarlo. Voi, che siete ancora in pittura 
saggio e conoscitore, suggeritemi qualche 
pensiero pittoresco per farlo eseguire . Vor- 
rei in esso anch’io comparire in atto di 
presentare al re i miei versi. Non trovo 
un mezzo verso latino d’antico autore il- 
lustre per porvelo. Se alcuno ve ne ve- 
nisse in mente , non mel tacete . 

Ho mandato a Genova un mio sonetto 
per fare omaggio ad un amico mio e pa- 
drone grandissimo ; ve ne mando copia . 
Bisogna sapere ch’egli ha patteggiato con la 
repubblica per accettare la suprema digni- 
tà. Ha voluto che si dispensino certe leggi 
austere dei principato, che tenevano gli 

an- 
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antecessori suoi per due anni quasi prigio- 
nieri della lor carica. Ya, invitato, ai pran- 
zi delle case più illustri, tiene la sera una 
grande assemblea in palazzo di dame e di 
cavalieri, tratta splendidamente; uscendo 
in pubblico discende a salutare anche il 
minuto popolo , e rendo affabile quella mae- 
stà , che negli altri era tutta riserva e con- 
tegno . 

Amatemi , ed in me riguardate il vo- 
stro ammiratore ed amico . 

Yi mando ancor copia del sonetto, che 
jeri dissi quasi improvviso alla tavola del 
signor ainbasciador nostro di Francia , di- 
retto al signor marchese Doria presente, 
qua venuto a complimentar madama in- 
fanta in nome della repubblica . Ma voi 
quando verrete qua ? Sono indissolubili for- 
se le catene politiche, che vi ritengono? 
Io non ispero ormai tanto bene . 
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IX. 



Tarma 8. marzo 17 58. 

1 

"V o 1 non rispondete . Le muse ed Amore 
vi rubano affatto agli amici ed ammiratori 
vostri lontani. Io non perdono a queste 
Deità questo mio danno, e se potessi, ne 
prenderei vendetta. 

Ritorna costà il signor Filippini per sol- 
lecitare presente il favore del signor mare- 
sciallo marchese Monti, che non ha po- 
tuto con lettere e con gli uffizj miei pres- 
so di voi muovere e porre in atto per suo 
bene . Io vel raccomando quanto voi lo ave- 
te raccomandato a me . 

V'invio una epistola in versi, che nel 
passato carnovale pubblicai per codesta egre- 
gia danzatrice la Riviere, che fa l’ orna- 
mento migliore della commedia francese , 
attualmente qui riunita al servigio di S. A. R. 

Ho posto i due argomenti dei balletti 
di Aci e Galatea , e dei selvaggi settentrio- 
nali; perchè a maggior rischiaramento dell' 

epi- 



Digitized by Google 



Inebite. 79 

epistola suddetta possono servire . Mi pia-* 
cerà che sopra detta epistola mi diciate il 
sentimento vostro , che vo' leggere a mon- 
signor du Tillot . V’ invio una traduzione 
mia di un atta di musica, nel quale mi 
è convenuto seguire quasi servilmente 1’ 
originale . 

Noi vedremo in brieve qui fondarsi 1’ 
accademia di pittura , scultura ed architet- 
tura sotto i sovrani auspizj . Io ne sarò il 
segretario. Conosco che non sono assai co- 
noscitore di tali arti per esserlo. Voi do- 
vete ajutarmi inviandomi il vostro saggio 
sopra la pittura , che una dama mi tolse , 
e se l’ha recato seco a Versailles, e do- 
vete ancora in lettera molte peregrine e 
belle nozioni, che avete sopra le arti me- 
desime, comunicare a me, onde della lu- 
ce vostra rivestito io possa ancora in esse 
risplendere . 

Io maledico questa guerra , che vi ha 
fatto entrare in mente un troppo delica- 
to timore d’aver commercio sino con noi, 
che siamo in pace con tutti, onde non 
solamente vi siete rimasto di venir qua , 
ma quasi non osate per lettere aver alcu- 
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no a noi rapporto , come se la civil socie- 
tà e quella delle lettere a sì fatti politici 
riguardi soggiacessero . 

Col ritorno del signor Filippini spero che 
mi compenserete del vostro lungo silen- 
zio , e non obblierete nulla di quello , di 
che con questa mia vi priego . 

Conservatevi, e sempre più voi stesso e 
l'età nostra e le lettere e le scienze illu- 
strate . Sono il vostro ossequiosissimo ser- 
vitore ed amico vero. 
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X. 



Parma ij. marzo ij58. 

Caro amico, debbo in tutta confidenza 
pregarvi d’ajuto. Io debbo fare un’orazio- 
ne nell’apertura della nostra accademia di 
pittura, scultura ed architettura. Debbo in 
essa favellare della bellezza ed utilità di 
queste arti . Debbo intesservi le lodi dell* 
Infante protettore , ed anzi fondatore della 
medesima, e debbo per fine accendere i 
giovani allievi dell’amore delle arti suddet- 
te , animargli a cercar in esse quell' eccel- 
lenza , che ne rende felici e gloriosi i pro- 
fessori . 

Io non sono molto fatto per le prose ; e 
per confessarvi il vero , non sono punto 
di queste arti intelligente, onde pariamo 
possa, come si dee. Vi supplico inviarmi 
un abbozzo di questo ragionamento, arric- 
chirlo di qualche tratto illustre della storia 
pittoresca; e sopra tutto suggerirmi que’ 
lumi, che possono meglio colorire e distin- 
To: XIII. F guere 
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guere le lodi del sovrano . Attenderò que- 
sto per tutta la settimana prima dopo Pa- 
squa, dovendo tenersi l'adunanza quinde- 
ci o venti giorni dopo di essa . Io non so 
far, che dei versi, e sono in croce quando 
convienmi di poeta divenir prosatore. Sol- 
levatemi : ed essendo voi assai ricco nelf 
una e nell’altra eloquenza, non vi fate in- 
crescere di donarmi molto del vostro in 
quella , nella quale io sono povero . 

Qualunque sarà il vostro piacere , fate 
che io lo sappia per regola mia. Questo è 
un mettere a prova l'amicizia vostra. Con- 
servatevi . Sono con immutabile ossequio ec. 
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XI. 



Parma ai. maggio iy58. 

(Questa mia viene con monsieur d’An- 
geul , gentiluomo ordinario del re di Fran- 
cia, che degno d’essere da voi conosciuto , 
desidera di conoscervi. Egli è un uomo di 
merito e di spirito, che pensa con un’ani- 
ma elevata in cittadino , in uomo profon- 
do, che da sei anni in qua viaggia osser- 
vando e meditando , ricercato e considera- > 

to da per tutto, autore d’ un’ opera eccel- 
lente, ch’egli ha composta all’età d’anni 
ventisei , intitolata : Ricerche sopra gli av- 
vantaggi e svantaggi del commercio della 
Francia e della gran Bretagna . 

Questo mio fedele e sincero rapporto 
basta a raccomandarvelo , e ad invogliarvi 
di farlo gioire di tutti i beni della vostra 
compagnia per quel poco tempo, che costi 
si fermerà. Egli è restato alcuni giorni al- 
la nostra corte distinto e sommamente gra- 
dito dal reai nostro Sovrano , e trattato con 

F a pia- 



Digitlzed by Google 




' $4 Lettere 

piacere dal signor de Keralio , dal signor 
abate di Condillac , governatore e precet- 
tore del reai principe ereditario , e dal si- 
gnor ministro ed intendente du Tillot, ge- 
nio, che si può dire l’ intelligenza delle 
cose nostre. 

Noi abbiamo qui fondata un’accademia 
delle belle arti. S. A. R. l’ha ricevuta, 
anzi l’ha fatta nascere sotto il suo padro- 
cinio in grembo alla sovrana sua beneficen- 
za. Io ho scritto al signor Giampietro no- 
stro Zanotti celebratissimo , perchè vorrem- 
mo aver fuori degli accademici associati, 
che ci bisognano per tutto ciò, che può 
occorrerci nelle città straniere , e princi- 
palmente per dar nome alla nostTa nascen- 
te instituzione . Il buon Zanotti mi dice 
ch’egli e il signor Franceschin suo frateL 
lo incomparabile si recheranno ad onore 
d’ esservi ascritti. Io non oso dirvi, scarne- 
reste pur voi d’ esserlo. Non so, se le cir- 
costanze de’ tempi presenti possano met- 
tervi in riflessioni politiche . Noi dovereb- 
bero . Le belle arti sono amiche di tutte 
le nazioni , e non fanno guerra , che alla 
barbarie, ed alla obblivione nemica de’ no- 
mi 
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mi e de' fatti degni d’essere ricordati « 
tutti i secoli . 

Vi mando un progetto , che la nostra 
accademia fa a tutti gli esteri dilettanti 
d’architettura. Da questo vedrete quanto 
ci faccia altrove mestieri d’uomini di gu- 
sto, d’intelligenza e di probità, che sieno 
del nostro corpo . 

I . 
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XII. 



Parma z3. maggio 

Lo stesso dì, che diedi una mia lettera 
al signor d’Angeul per voi, mi giunse la 
vostra , tarda invero per colpa della posta . 
Rispondendovi, io non vi dirò che misono 
affatto rimesso dal sofferto malore ; poiché 
dalla precedente mia e dal portatQr d'essa 
già lo risaprete appieno. 

Io non vo’ dirvi ora ciocohò sento delle 
opere vostre, che con ammirazione e con 
giacere ho lette. Vel vo’ dire in un’altra 
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lingua, che non. è quella de' mortali, ma 
bensì degli Dei ; poteva io più corto dirvi 
eh’ è vostra. Mi vo sbarazzando d’ alcune 
cosette , che senza indugiamento debbo fa- 
re ; e poi vo' vedere se in Parnasso mi vien 
fatto di cogliere una corona per voi . Non 
sarà così bella e nobile , come quella , che 
il favore d’Italia e quello dell’ oltremonta- 
na letteratura v’ hanno già messa in fron- 
te ; ma sarà ragguardevole sempre per l’ami- 
stà e la riconoscenza mia . 

Di Bettinelli che deggio dirvi mai? Egli 
è tuttora a Parigi . Credo che qualche spe- 
ranza ve lo abbia condotto . Non panni 
però che il successo abbia corrisposto . Mol- 
— lo di lui si parla e non molto favorevol- 
mente nelle più culte e giudiziose città d’ 
Italia per quel benedetto volume , dove 
dopo quelle coraggiose dieci lettere siam po- 
sti pur voi ed io. Vuoisi ch’egli sia l’au- 
• tor di esse, e di tutta quella edizione, che 
mette in faccende le lingue e le penne . 
Io non so che mi credere, nè che mi dire» 
Dico che l’editore, chi che siasi, non do- 
veva mettere in luce poemi di autori vi- 
venti senza il lor consentimento , senza scel- 
ta. 
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tà , e senza un’accurata e diligente cura, 
che non uscissero pieni di mende , di defor- 
mazioni e d’altre pecche , onde averne que- 
rela e rimbrotto. Mi vien detto che in 
Milano siasi questo volume ristampato con 
una lettera di Bettinelli , che fa l’apologià 
delle lettere accusate . Non so , se ciò sia 
vero. Non ho potuto ancora veder questa 
ristampa . 

Io vo tardando a pubblicare le mie po- 
vere cose j perchè non estimo opportuno il 
tempo presente per offerirle al gran Re, 
a cui sono dedicate . Le muse non han 
luogo fra l’armi. Aspetto giorni più tran- 
quilli e più favoreggianti . 

Vorrei che mi rispondeste sopra quanto 
io vi ho richiesto per la reai nostra acca- 
demia. Posso farvi ad essa associare? Pos- 
so mandarvi una lettera di accettazione, 
che sia ben accolta? Io v’interrogo in ami- 
co saggio e fedele. Rispondetemi voi da 
tale . Tutto rimarrà sotto un inviolabile se- 
creto . 

Degnatevi continuarmi l’ amor vostro, la 
vostra grazia , che mi fa tanto onore nel 
mondo. Non cessate di arricchire l’Italia 
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di novelle produzioni vostre, nelle quali 
■ugualmente il sapere eletto e lo scrivere 
esattissimo vi rendon senza uguale . Io so- 
no il vostro immutabile amico ed ammira- 
tore . 

P. S. Ditemi se avete veduto il signor 
d’Angeul, e che opinione ne avete preso; 
se più è costì, o se ha continuato il suo 
viaggio . 
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XIII. 



Parma i3. giugno iy58. 

Io so dalla sempre amabile Aurisbe che 
voi siete inVehezia. Io le avvisai il vostro 
arrivo con alcuni versi festevoli , che di 
Volo scrissi. Ella si duole di non poterve- 
gli leggere, perchè ancor non vi vede; ma 
forse più duolsi di non vedervi. Voi non 
potete lasciare indifferente alcuna gentile 
© valorosa donna, che vi conosca. Sapre- 
te da lei quanti sono i proci, che la cir- 

con- 
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condano. Ella però si vanta un’altra Pe* 
nelope . Io lo credo . Ma il vostro soprav- 
venire mi fa paura* Se credessi che costà 
sopraggiungendo potessi rinovar le pruova 
«TUlisse, forse mi moverei. 

Fate tosto di rendere i dovuti omaggi a 
cosi bella ed egregia creatura . Hó scritto 
al vostro librajo il signor Pasquali, e l’ho 
pregato di comunicarvi la mia lettera . Egli 
non mi fa l’onore di rispondermi . Degna- 
tevi interpellarlo , e fate che eseguisca quan- 
to gl'impongo . Egli un giorno se ne po- 
trebbe trovar contento . Non dico di più ; 
perchè per ora non posso . Compiacetevi 
pure assisterlo nella nota de' libri, che gli 
domando . Fate che sia esatta e bene scel- 
ta , e fornita delle richieste notizie . 

Mi era stato scritto che m’ indirizzassi 
costà al signor Marcovich colonnello ed 
ingegnerò della serenissima Repubblica per 
avere soggetti idonei , che di costà doman- 
dassero aggregazione alla nostra accademia . 
Io penso di non ne far altro ; e di pregar 
voi che parliate al divino Tiepoletto, ed 
a pochi altri costì , che amino o professino 
le belle arti, e che mi mandiate la nota 

di 
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